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“Uma nova missdo é possivel, necessdria e urgente!”





Da Nairobi a Belém:

Una nuova missione comboniana è possibile, necessaria e urgente

1-. In tempo di crisi...

L’attuale crisi economico-finanziaria, lungi da essere una semplice crisi di congiuntura di un modello economico (capitalismo neoliberale), mette in evidenza un autentico cambiamento socioculturale, intenso e planetario. Coinvolge non solo i modelli di sviluppo seguiti fin qui, ma la relazione degli umani tra loro e con il creato, i differenti modelli culturali ed etici, la nostra visione/pratica sulla missione dell’essere umano nel mondo.

Possiamo definirla una crisi di civiltà.

In questa crisi globale sperimentiamo un permanente sentimento d’indefinitezza, ambiguità, instabilità e fluidità di modelli di convivenza umana e valori.  Costatiamo che i livelli di consumo, d’inquinamento, di estrazione e sfruttamento dei beni del creato stanno minacciando non solo ecosistemi, ma la stessa sopravvivenza fisica e culturale degli esseri umani e di tutti gli esseri viventi. Se da una parte ci sentiamo tutti colpiti dall’irrazionalità della nostra stessa azione, dall'altra costatiamo che le vittime più dirette sono sempre i poveri delle regioni agricole e delle periferie urbane, i giovani, gli operai formali e informali, i popoli originali (neri e indigeni), gli anziani e i bambini.

2-. Ascoltando i segni dei tempi

Forti gruppi economici, con la connivenza dei poteri pubblici, continuano a invadere e saccheggiare territori originali profanando gli ultimi santuari di foreste primarie e culture millenarie. La violenza istituzionale di molti Stati si manifesta con sofisticate forme di restrizione dei diritti fondamentali, individuali e collettivi. La vita che ha predicato e testimoniato Gesù di Nazareth viene banalizzata.  Tutto questo provoca anche la Famiglia Comboniana nella sua missione umanizzatrice. Ci sentiamo spinti a cambiare i nostri modelli teologici, missionari e operativi. Ci sentiamo sollecitati ad assumere nuove pratiche evangelizzatrici e a proporre stili di vita capaci di rispondere in maniera coerente ai cambiamenti degli attuali sistemi organizzativi, economici e culturali.

3-. Accogliendo e integrando il “nuovo” 

Di fronte alle profonde e reciproche implicazioni nella relazione tra l’essere umano e il resto del creato, il FSM ha confermato l'approccio simultaneo di analisi degli effetti dell’azione umana sulla natura, e di questa sull’essere umano. Non si può svincolare uno dall’altra.  Gli esseri viventi vengono dalla madre terra e grazie al soffio divino vivono e si riproducono. Perciò intendiamo che la missione socio-ambientale sia un’azione profondamente evangelica che ha come scopo creare nuove relazioni socio-organizzative, fisiche, economiche, culturali che producano integrazione, armonia e qualità integrale di vita. In altri termini, trattare dell’ambiente è aver cura anche delle condizioni di vita delle persone che vivono in un determinato ecosistema.

Il FSM ci ha aiutato anche a capire che l’integrità del creato non è funzionale solo all’essere umano, ma anche a tutta la vita nelle sue molteplici forme (culturale, sociale, mentale, integrale e includente). É fondamentale capire che dobbiamo passare da una visione socio-ambientale centrata esclusivamente sul benessere dell’essere umano (antropocentrica) a un’attitudine che include rispetto, attenzione, azione preventiva e di difesa per tutti  gli  esseri  viventi, per la  vita nella sua   pienezza e grandezza (biocentrica). 

4-. Tornando alle fonti

Diventa imprescindibile e improrogabile assumere l’impegno evangelico della Giustizia, Pace e Integrità del Creato – GPIC – nella nuova missione comboniana. Questa si basa sull’esperienza storica di Gesù di Nazareth, che assunse come sua propria missione “annunciare la buona notizia ai poveri, proclamare la liberazione ai prigionieri e ai ciechi il recupero della vista; liberare gli oppressi e proclamare un anno di grazia del Signore” (Lc 4,18-19).

Quest’opzione per l’impegno con GPIC rappresenta un impulso rinnovatore della missione comboniana e uno sforzo di fedeltà a Daniele Comboni, che nella “Rigenerazione della Nigrizia” sintetizzava il desiderio di Dio e il suo progetto missionario in una profonda trasformazione sociale della realtà di schiavitù e emarginazione dei più poveri e abbandonati.

5-. Assumendo impegni

Per ciò riaffermiamo GPIC come elemento ispiratore e costitutivo del carisma comboniano (Documento di Nairobi 2007), ma pure come il principio operativo che dovrebbe orientare tutta la nostra attuazione missionaria. A partire dalle realtà locali e come Famiglia Comboniana, ci impegniamo a:

a-. Missione socio-ambientale

- Stimolare le province a riconoscere i nuovi spazi teologici, i luoghi dove Dio parla oggi all’umanità, e favorire una permanente riflessione eco-teologica.

- Promuovere una mistica dell'attenzione socio-ambientale, coltivando il sogno biblico del Regno, per “un nuovo cielo e una nuova terra” (Is 65,17 ).

- Incentivare ogni provincia ad adottare una nuova metodologia capace di identificare le minacce e aggressioni all’habitat, alla cultura e allo stile di vita dei popoli, affinché a partire da dati reali e oggettivi elabori e realizzi progetti di intervento a livello provinciale, con la finalità di rafforzare la vita nella sua integrità.

b- . Inserzione

- Assumere l’inserzione non solo nella sua dimensione fisico-geografica, ma pure come identificazione piena con le lotte e rivendicazioni dei diritti e miglioramenti di qualità di vita degli esclusi con i quali viviamo.

- Adottare una metodologia socio-trasformatrice, in permanente ascolto e dialogo con la gente che serviamo, assumendo le opportunità, i mezzi, le ambiguità e le contraddizioni della storia, seguendo l’esempio di Gesù di Nazareth.

- Assumere stili di vita sobri, limitando il consumo e gli sprechi e scegliendo strutture semplici nelle nostre comunità.

- Appoggiare il documento sull’inserzione “Missione: vivere e lavorare con i più poveri e emarginati” divulgato durante il FSC e che sarà presentato nel Capitolo di 2009 dei Missionari Comboniani. 

c-. Formazione e mistica

- Formarci insieme con la gente, dentro di un processo continuo di azione e riflessione, a partire dalle sfide della vita di oggi. Ciò esige pensare una nuova missione basata su una riflessione teologica coerente.

- Coltivare una spiritualità e una mistica che siano in sintonia con le sofferenze, le speranze, i sogni e le lotte storiche della gente, ispirate dalla lettura contestuale della Bibbia e arricchite dal dialogo interreligioso e da una visione olistica della vita e del creato.

- Costituire e rafforzare i gruppi continentali e/o provinciali di riflessione teologica su GPIC a livello di Famiglia Comboniana.

d-. Governo decentralizzato e partecipativo

- Cercare e proporre nuovi modelli di coordinazione che siano più a servizio della missione che del mantenimento interno degli istituti.

In particolare:

- Animare ogni provincia a definire con più specificità e contestualizzazione il suo progetto missionario.

- Raccomandare che la coordinazione provinciale sia più libera e dedicata all'animazione delle comunità perché realizzino il progetto specifico della provincia.

- Favorire una maggiore autonomia delle province affinché possano investire, a medio e lungo termine, persone, comunità e mezzi in progetti significativi di GIPC.

- Promuovere la partecipazione di comboniani/e nelle decisioni provinciali e generali per mezzo di forum, assemblee, consulte e dibattiti tematici o regionali, coinvolgendo così ogni membro della Famiglia Comboniana nella costruzione di un progetto missionario comune.

- Esplicitare meglio i progetti di ogni provincia negli ambiti di GPIC.

e-. Collaborazione e network

- Costruire, a partire da situazioni e sfide paradigmatiche, una rete di attuazione come Famiglia Comboniana, inter-congregazionale e interreligiosa.

- Articolare il nostro lavoro socio-pastorale a livello internazionale e locale con movimenti popolari, università, ONG e altre forze vive della società, perché, per la complessità e interrelazione delle sfide attuali, non possiamo più stabilire isolatamente le nostre strategie di azione.

- Condividere e riflettere, insieme con il resto della Famiglia Comboniana, tutto ciò che abbiamo appreso in questo II FSC, disponendoci a un’attitudine di forum permanente, come processo continuo di scambio di esperienze, informazioni, prese di posizione comuni davanti a problematiche specifiche, particolarmente in questa epoca nuova di sfide per la missione comboniana nel mondo.

- Promuovere e rendere possibile la realizzazione del III Forum Sociale Comboniano, incentivando una maggiore partecipazione e rappresentatività dei nostri istituti, raccogliendo le intuizioni e osservazioni dei partecipanti, in una prospettiva di continuità creativa.

6-. Animati dallo Spirito

I popoli indigeni, quilombolas, afro-brasiliani che ci hanno accolto nella Pan-Amazzonia, insieme a tanti altri popoli, culture, razze e credi del mondo e all’intero creato “soffrono aspettando la liberazione e la piena manifestazione di figli e figlie di Dio” (Rm 8,20-22). Il loro grido e clamore ci spinge a rinnovare il nostro impegno a fianco delle loro lotte e speranze, facendo con loro “causa comune” nella costruzione di un altro mondo possibile, espressione del Regno, nell'ascolto permanente dello Spirito presente in loro.

Da soli, niente possiamo fare. Che la forza dello Spirito, che rinnova costantemente la faccia della terra, rafforzi nella Famiglia Comboniana la passione e l'impegno comune per la missione, annuncio e testimonianza del regno di giustizia e pace!

                                                                                              
Belém del Pará, Brasile, 3 Febbraio 2009
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